Oggetto: Agevolazioni per ONLUS in materia di IRAP e di tassa automobilistica regionale.

Identificazione dei soggetti beneficiari.

L’art. 1, comma 7 della l.r. 27/2001 (finanziaria regionale per il 2002) prevede che a decorrere dal 1 gennaio 2002 siano esentati dal pagamento dell’IRAP e della tassa automobilistica regionale i soggetti di cui all’art. 10 del decreto legislativo 460/1997, concernente la disciplina tributaria applicabile agli enti non commerciali ed alle ONLUS (Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale).

I beneficiari della agevolazione di cui al comma 7 sono pertanto solo i soggetti di cui all’art. 10 del d.lgs. 460/97, cioè solo le ONLUS e non anche la genericità degli enti (pubblici e privati) cosiddetti non commerciali: è chiaro pertanto che le ONLUS possono considerarsi una sotto categoria degli enti non commerciali, cioè di quei soggetti inquadrati genericamente nel settore cosiddetto “no profit”.

A) Ai fini della qualificazione di un ente come ONLUS è necessario possedere tassativamente tutti i requisiti stabiliti dall’art. 10 del d. lgs. 460/97 (svolgimento in via istituzionale di attività in uno o più dei settori elencati nella lett. 

a) del medesimo articolo; perseguimento di finalità di solidarietà sociale; divieto di svolgere attività diverse da quelle stabilite dalla lett. 

b)  ad eccezione di quelle ad esse connesse; divieto di distribuire utili e avanzi di gestione; obbligo di impiegare gli utili e gli avanzi per la realizzazione delle attività istituzionali e connesse; obbligo di redigere il bilancio o rendiconto annuale; obbligo di devoluzione del patrimonio ad altre ONLUS in caso di scioglimento;

disciplina uniforme del rapporto associativo; uso dell’acronimo ONLUS): pertanto con il possesso dei suddetti requisiti, che devono risultare espressamente dagli statuti o atti costitutivi, possono assumere la qualificazione di ONLUS le associazioni riconosciute (escluse quelle politiche, sindacali, dei datori di lavoro e di categoria), i comitati, le fondazioni (escluse quelle bancarie), le società cooperative, gli altri enti di carattere privato, con o senza personalità giuridica.

Per beneficiare delle agevolazioni di cui al decreto lgs. 460/97 e di altre eventuali agevolazioni deliberate dagli enti locali (Regioni, Province, Comuni) in attuazione del citato decreto 460, è necessario che venga effettuata da parte dei soggetti che intraprendono l’esercizio delle attività previste dall’art. 10, una “comunicazione” alla Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate del Ministero dell’Economia e delle Finanze nel cui ambito territoriale si trova il proprio domicilio fiscale (art. 11 d. lgs. 460/97).

B) Esistono inoltre, per espressa previsione del comma 8 dell’art. 10 (d.lgs 460/97), le cosiddette “ONLUS di diritto” ovvero:

1) gli organismi di volontariato di cui alla legge n. 266/1991, iscritti nel Registro Generale Regionale del Volontariato di cui alla legge regionale n. 22/93;

2) le Organizzazioni Non Governative (ONG) riconosciute idonee ai sensi della legge n. 49/1987;

3) le cooperative sociali di cui alla legge n. 381/1991 nonché i consorzi di cui all’art. 8 della stessa legge che abbiano la base sociale composta al 100% da cooperative sociali, iscritte nell’apposita sezione dei registri prefettizi ed eventualmente anche nell’Albo Regionale delle Cooperative Sociali di cui alla legge regionale n. 16/93.

C) Un’altra categoria, cosiddetta di “ONLUS parziali”, è costituita:

1) dagli enti ecclesiastici delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese,

2) dalle associazioni di promozione sociale ricomprese tra gli enti di cui all’art. 3, comma 6, lett. e) della legge

287/1991 le cui finalità assistenziali sono riconosciute dal Ministero dell’Interno.

Entrambi questi enti hanno facoltà di svolgere anche attività non riconducibili fra quelle proprie dei settori elencati nella lettera a) dell’art. 10, per cui sono da considerarsi ONLUS parziali, cioè solo limitatamente alle attività svolte nell’esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale nei settori di cui alla lett. a) dell’art. 10 – cosiddetto ramo ONLUS - (rispettando gli obblighi contabili e gli altri requisiti dell’art. 10), semprechè per queste ultime abbiano presentato la prevista “comunicazione” alla Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate del Ministero dell’Economia e delle Finanze nel cui ambito territoriale si trova il proprio domicilio fiscale (art. 11 d. lgs. 460/97).

Documentazione per l’esenzione dal pagamento della tassa automobilistica regionale e dell’IRAP.

Fermo restando comunque l’obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi alla competente Agenzia delle Entrate, anche ai fini della determinazione dell’imponibile IRAP, per la individuazione esplicita della ONLUS beneficiaria delle agevolazioni in materia di IRAP ovvero di tassa automobilistica regionale gli interessati dovranno inoltrare alla Regione Lombardia, anche tramite le proprie Sedi Territoriali (ex S.T.A.P.), site in ogni capoluogo di provincia, una apposita richiesta secondo lo schema di cui al modulo allegato. Tale richiesta potrà essere inoltrata a mezzo plico postale indirizzato a:

Regione Lombardia, Direzione Generale Risorse Finanziarie e Bilancio, U.O. Tributi ed Entrate Regionali, via Fabio Filzi n° 22, 20124 Milano.

Le istanze prodotte dovranno contenere inequivocabilmente i seguenti dati:

Per quanto riguarda la qualificazione giuridica di ONLUS occorre documentare:

• per i soggetti di cui alla lettera A) del punto 3.1 (tutte le ONLUS in generale) :

di avere effettuato la “comunicazione” di cui all’art. 11 del d. lgs. 460/97 alla competente Direzione

Regionale delle Entrate del Ministero dell’Economia e delle Finanze nel cui ambito territoriale si trova il loro domicilio fiscale, con copia originale o con autocertificazione (o fotocopia della comunicazione unita a fotocopia di un documento di riconoscimento – in corso di validità - del legale rappresentante);

• per i soggetti di cui alla lettera B) del punto 3.1 (solo le ONLUS di diritto):

di essere iscritti nei registri richiamati dall’art. 10 e cioè il Registro Regionale del Volontariato per le

Organizzazioni di Volontariato di cui alla legge regionale n. 22/93 e alla legge 266/91; il Registro Prefettizio richiamato dalla legge 381/91 ed eventualmente anche l’Albo Regionale delle Cooperative Sociali per le Cooperative Sociali e loro consorzi di cui alla legge regionale n. 19/93 (autocertificazione o fotocopia del provvedimento di iscrizione unita a fotocopia di un documento di riconoscimento – in corso di validità – del legale rappresentante); per le ONG Organizzazioni Non Governative occorre copia del provvedimento di riconoscimento quale ONG ai sensi della legge 26 febbraio 1987, n. 381 (autocertificazione o fotocopia del provvedimento di iscrizione unita a fotocopia di un documento di riconoscimento – in corso di validità – del legale rappresentante).

Si precisa, inoltre, che per le cooperative sociali e loro consorzi, l’iscrizione nei registri prefettizi è condizione necessaria e sufficiente per fruire delle agevolazioni fiscali sopra descritte.

Per poter beneficiare dell’esenzione dal pagamento della tassa automobilistica le ONLUS di cui alle lettere A), B) e C) del precedente paragrafo 3.1 devono anche inoltrare alla Regione un’apposita richiesta contenente le informazioni previste nel modello allegato dimostrando la proprietà dei veicoli per i quali si richiede l’esenzione (certificato di proprietà rilasciato dal Pubblico Registro Automobilistico dal quale risulti che gli autoveicoli siano di proprietà della ONLUS).

Tale richiesta dovrà essere inoltrata a mezzo plico postale indirizzato a:

Regione Lombardia, Direzione Generale Risorse Finanziarie e Bilancio, U.O. Tributi ed Entrate Regionali, via Fabio Filzi n° 22, 20124 Milano, ovvero consegnata a mano dal lunedì al giovedì dalle ore 9 alle ore 12 e dalle 14,30 alle 16,30, venerdì dalle ore 9 alle ore 12, direttamente presso le sedi di seguito indicate:

Sedi del Protocollo regionale federato:

- BERGAMO – Via Papa Giovanni XXIII, 106

- BRESCIA – via Dalmazia, 92/94/C

- COMO – via Lucini, 1

- CREMONA – via Dante, 136

- LECCO – via Bovara, 45

- LODI – via Haussmann, 7

- MANTOVA – C.so Vittorio Emanuele, 57

- MILANO – via Pirelli, 12

- PAVIA – via Cesare Battisti, 150

- SONDRIO – via Del Gesù, 17

- VARESE – via Monterosa, 19 .

Si richiama l’attenzione sul fatto che gli autoveicoli debbono essere intestati alla ONLUS e non a persone fisiche che ricoprano cariche di rappresentanza legale in seno alla ONLUS. In proposito si vuole specificare che la fattispecie sopra descritta è riferita alla proprietà del veicolo in capo a persona con una posizione fiscale diversa da quella con cui viene identificata l’Organizzazione.

Non sono previsti termini di decadenza entro cui inoltrare l’apposita richiesta di esenzione, tenuto conto dell’agevolazione soggettiva che il legislatore regionale ha voluto riconoscere. Si consiglia, però, di effettuare tale richiesta entro novanta giorni dal termine di scadenze del pagamento della tassa automobilistica e, per l’IRAP, entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all’anno 2002, al fine di non incorrere in sgradite attività di accertamento formale.

Casi particolari e ambito oggettivo dell’agevolazione.

Mentre è fuor di dubbio che le agevolazioni competono ai soggetti che possiedono i requisiti di cui all’art. 10 del d. lgs.460/97, un chiarimento va fatto relativamente all’ambito oggettivo di applicazione dell’agevolazione: questa infatti non si applica solo all’attività prettamente “istituzionale”, cioè quella risultante dallo statuto o dall’atto costitutivo, ma si estende anche al valore della produzione netta derivante dalle attività direttamente connesse a quella istituzionale.

Il comma 5 dell’art. 10 (d. lgs. 469/97) chiarisce i limiti entro cui le attività potranno essere considerate “connesse”: a condizione cioè che, in ciascun esercizio, le stesse non siano prevalenti rispetto a quelle istituzionali e che i relativi proventi non superino il 66% delle spese complessive dell’organizzazione.

Ai fini delle imposte sui redditi, l’art. 111-ter del DPR 917/86 introdotto dall’art. 12 del d. lgs. 460, non considera “esercizio di attività commerciale” lo svolgimento delle attività istituzionali nel perseguimento di finalità di solidarietà sociale ed inoltre considera i proventi derivanti dall’esercizio delle attività connesse non influenti alla formazione del reddito imponibile.

Le attività connesse, anche se non concorrono alla formazione del reddito, sono però considerate “commerciali” ad ogni altro effetto (Iva, IRAP, ecc…) e soggiacciono, pertanto, ai relativi obblighi ed adempimenti tributari (per es. per l’IRAP, ai fini della determinazione della base imponibile, si applicano per tali attività i criteri di cui all’art. 5 del d. lgs. 446/97). Tuttavia la volontà del legislatore regionale, nell’ambito della propria autonomia finanziaria resa ancor più incisiva dal novellato articolo 119 della Costituzione, è stata quella di estendere al massimo l’operatività della esenzione dall’IRAP, anche alle attività connesse, nonostante dal punto di vista della loro qualificazione e rilevanza giuridica

siano considerate a tutti gli effetti “attività commerciali”; rientrano ad esempio nel concetto di attività connesse le seguenti: vendita di depliants, di magliette od oggetti pubblicitari, di promozione, ricavi di eventi sportivi, ecc….

Le cooperative, comprese quelle sociali, anche se qualificabili come ONLUS, quantunque per espressa previsione legislativa siano in ogni caso ricomprese nel campo di applicazione dell’art. 87, comma 1, lett. a) del TUIR (DPR 917/86), cioè il regime fiscale proprio delle società di capitali, sono soggetti beneficiari della esenzione dal pagamento dell’IRAP, mentre soggiacciono a tutti gli adempimenti contabili, fiscali e tributari normalmente previsti per le società e gli enti commerciali.

Determinazione della base imponibile e territorialità della O.N.L.US. ai fini dell’IRAP.

In materia di determinazione della base imponibile si applicano le disposizioni dell’art. 10 del d. lgs. 446/97 che prevedono il metodo “retributivo” in relazione all’attività istituzionale e i criteri civilistici (di cui all’art. 5 del medesimo decreto 446/97) per le attività di natura commerciale (cioè quelle cosiddette “direttamente connesse” aventi finalità accessoria e integrativa a quella istituzionale). E’ inoltre sempre ammessa la facoltà di determinare la base imponibile secondo quanto consentito dal comma 2 dell’art. 17 del decreto 446.

Infine, qualora una ONLUS abbia sedi dislocate in più Regioni, l’esenzione compete solo per quelle attività esercitate nel territorio della Regione Lombardia; viceversa, qualora la sede legale sia in un’altra Regione ed una o più sedi secondarie in Lombardia, competerà ugualmente l’esenzione ma solo per la parte di base imponibile imputabile alle attività svolte nelle sedi secondarie lombarde.

Periodi d’imposta e decorrenza dell’esenzione.

Il legislatore regionale, al comma 12 dell’art. 1, della legge n° 27/2001, ha inteso evidenziare a quali momenti dell’imposizione tributaria debbano riferirsi le disposizioni contenute nel medesimo articolo, evidenziando che le agevolazioni possono essere fruite relativamente a quei rapporti tributari i cui presupposti d’imposta si siano verificati a decorrere dal 1° gennaio 2002; pertanto, permane l’obbligo di versamento dei tributi i cui presupposti d’imposta si siano verificati entro il 31 dicembre 2001 anche se il relativo pagamento possa essere effettuato successivamente a tale data.

Per esempio la ONLUS proprietaria di un veicolo immatricolato nell’ultima decade di dicembre 2001 dovrà procedere a pagare la tassa automobilistica entro il mese di gennaio 2002 per il periodo d’imposta decorrente dal mese di dicembre fino alla prima scadenza utile prevista per la tipologia del veicolo stesso. In altre parole, nell’esempio indicato, il presupposto di imposta si è verificato nel momento in cui il veicolo è stato immatricolato nei registri del Dipartimento Trasporti Terrestri (ex Motorizzazione) – dicembre 2001 – e, pertanto, il pagamento deve essere effettuato entro il successivo mese di gennaio.

Di converso, beneficeranno dell’agevolazione in esame le ONLUS che dovranno rinnovare il pagamento della tassa automobilistica a partire dal mese di gennaio 2002, per le quali il presupposto d’imposta si è costituito dal 1° gennaio 2002.

In considerazione del fatto che la tassa automobilistica è dovuta in ragione d’anno solare, le ONLUS proprietarie di veicoli che abbiano la scadenza della tassa automobilistica nel corso 2002 potranno fruire dell’esenzione in occasione della prima scadenza utile originariamente prevista per il relativo pagamento del rinnovo.

La disposizione in esame (art. 1 comma 12) ha, inoltre, ripercussioni per le ONLUS il cui periodo d’imposta non coincide con l’anno solare (cosiddetto esercizio a cavallo, per esempio dal 1 ottobre al 30 settembre dell’anno successivo oppure dal 1 luglio al 30 giugno successivo) alle quali si applicano le disposizioni generali dell’art. 37 e seguenti del d. lgs. 446/97. In tal caso, per le ONLUS che abbiano già versato degli acconti a copertura di parte del periodo del 2002 ma ricompreso in un esercizio finanziario che ha avuto inizio nel corso dell’anno 2001, si procederà (anche tramite la competente Agenzia delle Entrate) a determinare la quota del debito di IRAP da imputare in dodicesimi ai mesi compresi fino al 31-12-2001 e quella imputabile a quei mesi dell’esercizio ricadenti nell’ambito temporale di applicazione dell’agevolazione (cioè imputabile ai mesi dell’esercizio compresi tra gennaio e il mese di conclusione dell’esercizio finanziario della ONLUS). Se la quota-parte di IRAP (dovuta dalla ONLUS) imputabile al periodo decorrente dal 1 gennaio 2002, dovesse risultare in sede di dichiarazione (Mod. Unico 2002) di importo superiore agli acconti versati si procederà alla determinazione dell’importo spettante a rimborso. Con successiva comunicazione verranno stabilite, in accordo con l’Agenzia delle Entrate, le modalità di liquidazione del rimborso anche in riferimento alla possibilità di avvalersi della compensazione (con il Mod. F24) di cui al d. lgs. 9 luglio 1997, n.

241.

